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Domenica 
si vota 
a Berlino 
m BERLINO OVEST. Domeni
ca elettorale a Berlino òvest, 
Gli abitanti della parte occi
dentale della città tedesca an
dranno alle urne per rinnova
re li consiglio regionale e i 12 
consigli circoscrizionali, L'uni
co turno elettorale regionale 
previsto per quest'anno in 
Germania e un esame impe
gnativo per la coalizione 
uscente, composta dal cristia-
nodemocratlcl della CdU e dai 
liberali della Fdp, guidata dai 
borgomastro Eberhard : Dìep-
gen (della Cdu). I sondaggi 
elettorali prevedono un incre
mento dell'opposizione so
cialdemocratica ma la mag
gioranza uscente dovrebbe 
però riuscire a mantenére il 
governo della regione 

Nel 1985 gli elettori hanno 
dato il 46,4% alla Cdu, che a 
Berlino ha una delle sue roc-
caforti elettorali, e 18,5% alla 
Fdp, mentre la Spd ha avuto il 
32 4% e la Lisia alternativa il 
10 6'A. La possibilità di un ri
baltamento nella guida di Ber
lino ovest e resa anche molto 
improbabile dal rifiuto di 
un'alleanza con gli 'alternati
vi» da parte del leader social
democratico, Walter Mompcr 

Il borgomastro Eberhard 
Diepgen era quasi uno scono
sciuto quando ha sostituito Ri
chard Von Welzsaecker, eletto 
presidente della Repubblica 
federale Ora gli elettori do
vranno giudicare il suo gover
no che si è caratterizzato per 
una buona dose di pragmati
smo Avranno a disposizione 
tre schede* la prima per indi
care il nome del candidato 
preferito, ia seconda per il 
partito, la terza per i consigli 
circoscrizionali. 

Per Tower, nuovo capo del Pentagono, 
«non è realistico» il progetto sullo scudo 
Il clamoroso annuncio a una settimana 
dal cambio della guardia alla Casa Bianca 

Niente «guerre stellari» 
addio al sogno di Reagan 
A meno di una settimana dal trasloco di Reagan 
il suo grande sogno di scudo spaziale impenetra
bile finisce in pattumiera. «Non è realistico», dice 
in Senato John Tower, l'uomo scelto da Bush alla 
guida del Pentagono. Tanto brutalmente da imba
razzare un po' il suo capo. E parte subito per 
l'Europa a spiegare questa e le altre novità post-
Reagan alla conferenza della Nato a Monaco. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND OÌNIHRQ 

(•NEW YORK «Tanto per 
cominciare non credo che 
possiamo inventare un om
brello capace di proteggere 
l'intera popolazione america
na dall'incenerimento nuclea
re. Credo che non sia realisti
co*. Insomma, uno «scudo 
spaziale* del tipo di quello 
che cinque anni fa era stato 
preannuncio da Reagan nel
lo storico discorso sulle «guer
re stellan* semplicemente è 
impossibile Era stato detto e 
ridetto, da più parti e in diver
se salse Ma mai con tanta uf
ficialità Questa «declaralio 
mortis* per li grande sogno 
rcaganiano di uno scudo glo
bale e impenetrabile è venuta 
da parte di John Tower, l'uo
mo prescelto da Bush come 

nuovo capo del Pentagono, 
nella seconda giornata di 
udienze davanti alla Commis
sione forze armate del Senato 
cui spetta confermare la sua 
nomina. 

La conseguenza pratica -
come lo stesso Tower haaf-
fermato - è che la prima spe
sa che la nuova amministra
zione Bush «riconsidererà* in 
vista di un possibile sfronda
mento, la prima voce che 
quasi certamente finirà sotto 
le forbici, è proprio l'aumentò 
del 50 per cento di stanzia
menti per t'Sdi che erano stati 
chiesti dal Pentagono prima 
che la vecchia amministrazio
ne chiudesse baracca, È pre
sto per vedere quali possano 
essere le conseguenze sul pia

no diplomatico e della trattati
va per il disarma con l'Urss, 
perché ad, esempio Tower 
non ha precisato quale siste
ma antimissile più modesto e 
ridotto rispetto all'Sdi siano 
intenzionati a perseguire. Ma 
il valore simbolico delle affer
mazioni di Tower va ben oltre 
le conseguenze immediate 
sulle scelte finanziarie del 
Pentagono, 

Con queste poche paròle la 
massima autorità In campo 
della Difesa della nuova am
ministrazione ha praticamen
te buttato nella pattumiera il 
pezzo più prezioso della col
lezione di «grandi idèe» lascia
te da Reagan alla Casa Bian
ca, o almeno uno di quelli cui 
il presidente uscente ci teneva 
di più e non aveva mai voluto 
esplicitamente rinunciare. 
Nemmeno una settimana do
po che questo ha traslocato 
mettendo tanta cura e tanti bi-
gliettinl sugli scaffali per il suo 
successore George Bush. La = 
gran. «forza» verso l'opinione 
pubblica della trovata reaga-
niana delle guerre stellari 'era 
t'Idea che ci fosse un rimedio 
alla guena nucleare. Un om
bréllo capace di fermare qual

siasi missile, dunque, doveva 
tradursi in un'invenzione per 
mettere fine alla possibilità 
stessa che si combatta una 
guerra nucleare, cosi come 
l'invenzione della maschera a 
gas avrebbe dovuto porre fine 
all'uso delle armi chimiche. 
Se cade questo elemento por
tante del «sogno», se l'Sdi non 
potrà mal essere un ombrello 
globale ma solo un modo più 
avanzato per difendere certe 
particolari istallazioni, allora 
cade anche tutto il fascino del 
considerare l'Sdi come rispo
sta definitiva'all'incubo del 
«giorno dopo», delia reciproca 
distruzione atomica. 

Era ormai più di un anno 
che scienziati,-esperti, lo stes
so Pentagono, i capi degli Sta
ti maggiori, avevano puntato 
ad un ridimensionamento 
dell'Sdi, e suggerito una ver
sione assai più ridotta rispetto 
a quella.sognata da Reagan e 
caldeggiata da ..Weinberger. 
Lo stesso Bush, nella fase fina
le delle elezioni, aveva messo 
le mani' avariti sul futuro 
deirSdìi In ottóbre il Pentago
no aveva ufficialmente pre
sentato al Congresso un pro
getto che ne dimezzava le 

——•———— i e r j i colloqui per preparare la tavola rotonda del 6 febbraio 
Il ministro degli Interni Kiszczak incontra Walesa 

In Polonia è Torà del dialogo 
Rappresentanti di Solìdamosc e del governo polac
co si sono incontrati ieri per preparare la tavola ro
tonda, già tante volte rinviata e ora è stata fissata 
per lunedi 6 febbraio. C'erano tra gli altri il premio 
Nobel Lech Walesa e il ministro degli Interni Cze-
slaw Kiszczak, I colloqui sono iniziati a mezzogiorno 
si sono conclusi ieri a tarda sera alla Magdalenka, 
venti chilometri a sud di Varsavia 

• i VARSAVIA Per la quarta 
volta dallo scorso mese di 
agosto il ministro degli Inter
ni polacco Czeslaw Kiszczak 
e il leader di Solidarnosc Le-
eh Walesa si sono trovati ten 
a tu per tu, Tutu ì precedenti 
incontri erano finiti nel nulla, 
e la tavola rotonda, alla cui 
preparazione essi erano fina
lizzati, fu continuamente rin
viata Questa volta si è arma
ti ad una decisione. A tarda 
sera. Infatti, è stato annun
ciato che (e parti si incontre
ranno lunedi 6 febbraio Al
l'incontro di ten si è arrivati 
sulla scia di un dialogo rilan
ciato su basi completamente 
nuove, grazie alla proposta 
emersa al decimo plenum 

del Comitato centrale comu
nista avviare un processo 
per la legalizzazione, a certe 
condizioni, del sindacato na
to sul Baltico. Era proprio 
quello che Solìdamosc aveva 
sempre inutilmente chiesto, 
vale a dire l'inserimento del
la prospettiva del proprio ri
conoscimento ufficiale all'or
dine del giorno della tavola 
rotonda 

La sede [issata per i collo
qui preliminari ai ten era un 
edificio del ministero degli 
Interni nel parco della Mag
dalenka, venti chilometri a 
sud di Varsavia. Prima di sa
lire sull'autobus diretto alta 
Magdalenka, Walesa ha ri
sposto sorridendo ad un 

giornalista che gli chiedeva 
cosa l'avesse spinto ad in
contrare Kiszczak: 'I polac
chi amano parlare tra di lo
ro*. Ed è stata l'unica frase 
che si è riusciti a scucirgli di 
bocca. Sia Walesa sia gli altri 
rappresentanti di Solidar-
nosc si sono imposti un rigo
roso silenzio, evitando ogni 
preventivo commento all'in
contro. 

La delegazione dj Solidar-
nosc era composta oltre che 
da Walesa, dai consiglieri 
Bronislaw Geremek, Tadeusz 
Mazowiecki, Andrzej Stelma-
chowski, e dai dirìgenti sin
dacali Zbignièw Bujak e 
Wladyslaw Frasyn.uk. Il go
vernò era rappresentato dal 
ministro Kiszczak, il Poupda 
due membri dell'Ufficiò poli
tico, Janusz Reykowski e Sta-
nlslaw Giosek. Quest'ultimo 
è, anche membro biella se
greteria. Erano presenti an
che delegazioni della Chiesa 
cattolica (il vescovo di Dan-
zìca Tadeusz Ciocìowski e il 
portavoce dell'episcopato 
Alojzy Orszulik), di due par

titi minori (il partito contadi
no e il partito democratico) 
e del sindacato ufficiale 
Opzz. Significativa l'assenza 
del presidente dell'Opzz, 
Mièczislaw Mìodowicz, che1 

al plenum del Poup fu mes
so in minoranza'nella "sua 
ostilità al pluralismo sinda
cale e alla legalizzazione di 
Sptidamosc. A rappresentare 
l'Opzz è andato Romuald 
Sosnowski, della direzione 
nazionale, 

La tavola rotonda è stata 
messa in calendario per lu
nedi 6 febbraio, subito dopo 
la conclusione della confe
renza ideologica del Poup 
che inìzierà giovedì prossi
mo e si concluderà due gior
ni dopo. L'incontro dj ieri 
doveva risolvere più che al
tro alcune questioni proce
durali relative all'organizza
zione) della tavola rotonda. 
lp particolare la composizio
ne delle delegazioni e dei 
gruppi di lavoro. Non è 
esclùso che sì siano affronta
ti anche temi più di sostan
za, ma sono pure illazioni. 

poiché non è nemméno sta
ta divulgata l'agenda dei col
lòqui. 

In Polonia inizia dunque 
una nuova Stagione di dialo
go è; di speranza. Doménica 
scorsa la direzione nazionale 
di Solìdamosc ha risposto di 
si alla proposta del Poup per 
una svolta pluralista i cui ter
mini e le cui condizioni do
vrebbero essere concordati 
nella tavola rotonda tra il po
tere e l'opposizione. Com
mentando la risoluzione ap
provata dai Ce, nella quale 
venivano indicate alcune 
condizioni per la legalizza
zione di Solìdamosc, il gene
rale Jaruzelski disse che tutto 
sì poteva negoziare, e l'unico 
puntò che non poteva essere 
messo in discussione era il 
rispetto della legalità sociali
sta. Oltre il partito comunista 
proprio non poteva andare. 
Se ne sonò rési conto con 
molto realismo i dirigenti di 
Solidàmòsc. Lo dimostra il 
voto di domenica scorsa: tut
ti d'accordo, tranne quat:. J 
astenuti. Nessuno contrario. 

ambizioni. E, simbolicamente, 
erano seguite le dimissioni dei 
generale Abrahamson, colui 
che aveva diretto il progetto 
sin dall'inìzio. Ad estrema un
zione era seguita estrema un
zione. Sulla stampa era stato 
scritto che l'Sdi era già cada
vere. Ma nessuno poteva so
stenerlo con questa franchez
za, pena dare un grosso di
spiacere a Reagan. E ora che 
Tower l'ha fatto, rischia di 
scatenarsi un putiferio, tanto 
che la prima reazione di Bush 
alla domanda se fosse d'ac
cordo o meno col giudizio da
to sull'Sdi Mal suo segretario 
alla Difésa è statane! senso di 
una imbarazzata prudenza: 
«Se Tower ha voluto dire che 
non è possibile avere uno scu

do completamente impene
trabile, sono d'accordo. Ma 
lasciatemi leggere meglio le 
dichiarazioni di Tower*, ha ri
sposto Bush ad una domanda 
fattagli a proposito ieri nel 
corso della; stia prima confe
renza stampa da presidente. 

Terminata la deposizione in 
Senato, Tower è comunque 
partito, prima- ancora "che ci 
sia la conferma ufficiale della 
sua nuova carica di segretario 
di Stato, alla volta di Monaco 
di Baviera, per partecipare al
la conferenza dei ministri del
ta difesa Nato, Spiegherà, a 
partire da oggi, agli alleati eu
ropèi questa e le altre novità 
sul piano della difesa della 
nuova amministrazione Bush 
rispetto a quella Reagan. 

Inediti di Lenin in Urss 
Nuova rivista del ficus 
pubblica sei lettere 
del dirigente bolscevico 
• 1 MOSCA. Sei brevi lettere 
inedite di Lenin sono state 
pubblicate sul primo numero 
del nuovo mensile del Pcus, 
•Izyesuà del Gcr del Pcùs* che 
si apre con un messaggio ai 
lettori di Mikhail Gprbaciov, 
nella sua veste di mèmbro del 
comitato di redazione della ri
vista stessa. Nel messaggio 
Gorbaciov annuncia che la 
nuova rivista «renderà di pub
blico dominio» documenti e 
materiali conservati negli, ar
chivi del partito «affinché l'e
sperienza stòrica del partito, 
compresa in modo più pro
fondo e multilaterale, possa 
servire alla causa della pere-
stroika*. 

Tra le lettere-inedite di Le
nin ci sono tre brevi messaggi 
ad Inessa Armand, la bolsce
vica grande amica diVtàdimir 
Ilìc, che lo visitò spesso anche 
nell'esìlio di Zurigo.' Nei mes
saggi, risalenti ai primi mesi 
del 1920, Lenin si informa del
la salute" della Armand, che 
sarebbe morta nell'autunno 
dello stesso anno. 

In un'altra lettera del 3 mar

zo 1921, Lenin rendendosi 
conto della inarrestabile pro
gressione della sua. malattia, 
chiede a Lev Kamenev di pre
parare il rapporto politico da 
presentare all'imminente 11 
Congresso del partito. Poi in
vece fu Lenin stesso a tenere il 
rapporto a quel congresso, 
che doveva decidere il lancio 
della «nuova politica econo
mica» (Nep). 

In un'altra lettera, la più si
gnificativa ed attuale tra quel
le pubblicate dalla rivista, Le
nin invita il compagno Krasi-
kov» ad occuparsi di una vi
cenda, segnalatagli nel gen
naio 1921 da Massimo Goriti, 
di parrocchiani dì Pietroburgo 
che protestavano contro la 
trasformazione della loro 
chiesa in un club dell'Accade
mia militare medica* 

Lenin si lamenta della 
•mancanza di rispetto per ì 
sentimenti dei credenti» e do
manda a Krasikov di vedere se 
«non sarebbe meglio rivedere 
la decisione e restituire la 
chiesa ai parrocchiani». 

— — • — • — — Discorsi a pagamento e memorie 

Contratti miliardari 
per Reagan pensionato 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• i WASHINGTON- Chi ha fat
to il presidente degli Stati Uni
ti. n°n morirà mai di fame. 
Anzi: gli basta lavorare due 
giorni Ai mese, fare due di
scorsi davanti a platee pagan
ti, prendere 40 o SOmila dolla
ri per volta, e, alla fine dell'an? 
t\o, si ritroverà con più dì un 
milione di dollari, racimolato 
senza troppa fatica. E cosi, 
pan? ormai certo, farà Ronald 
Reagan, 

«La transizione dalla reaga-
nomics (la polìtica economi
ca reaganiana) ai reagabucks 
(| molti dollari che Reagan 
guadagnerà) ha richiesto me
no di una settimana», notava 
ieri il «Washington Post». Il 
presidente non più in carica 
da venerdì scorso, In effetti, 
non ha perso tempo nel sigla
re accordi che gli garantirai 
no una vecchiaia serena, atti
va e benestante, Mercoledì ha 

. firmato un contrattocon Ia,ca-
sa editrice Simon & Schuster; 
scriverà per loro le sue memo
rie (gli editori hanno fatto sa
pere, tra lo stupore generale, 
che Reagan vuole stenderle 
tutte da solo, senza l'aiuto dei 
soliti «ghost writers»). Il prezzo 

pattuito, secondo i beninfor-
. matì, è dì 5; milioni di dollari 
(circa sei miliardi e mezzo di 
lire), Subito dopo, tra giovedì 
e venerdì, sono state confer
mate le voci secpndo cui Rea
gan stava per concludere un 
altro accordo: con il Washing
ton Speakers" Bureau, ram
pante agenzia situata nel sob
borgo di Alexandria, Virginia. 
Lo Speakers' Bureau piazza 
oratori: politici importanti, 
giornalisti famosi, esperti di 
politica estera o di alta finan
za. LI manda a parlare in 
quello che è definito «il circui
to del pollo di gomma» o «del 
purè di patate», cene per cen
tinaia di persone - paganti -
organizzate per concludere 
convegni di affaristi, manager, 
rotariani, o per raccogliere 
fondi per qualche causa o 
qualche candidato. 0 gli fa te
nere conferenze nelle univer
sità. Parlamentari, esperti e 
giornalisti meno noti, in questi 
casi, prendono dai mille ai 
duemila dollari; commentatori 
celebri di stampa e tv, come 
George Will o David Brìnkley, 
e star politiche come l'ancora 
onnipresente Henry Kissinger, 

viaggiano sui 20mila a discor
so, Ma Ronald Reagan, ex 
presidente e Grande Comuni
catore per antonomasia, potrà 
chiedere molto, ma molto di 
più: fino a 50mila dollari, 
40mila tolta la commissione 
(del 20 per cento) che si 
prende Io Speaker's Bureau. 

«Ci sentiamo molto fortuna
ti», confessa Bemie Swain, 
partner dell'agenzia. «E, per il 
presidente, stiamo pensando 
a una serie di impegni in Cali
fornia e Arizona, non troppo 
lontani dalla sua casa dì Los 
Angeles. Lì ci sono già decine 
di corporation e associazioni 
dì uomini d'affari che lo recla
mano. E non vogliamo farlo 
viaggiare troppo, in questi pri
mi mesi». Nei suoi discorsi, 
sembra, Reagan dirà la sua 
su! bilancio dello Stato, e con
tro l'emendamento costituzio
nale che impedisce ai presi
denti di candidarsi per un ter
zo mandato (e lui non ha po
tuto farlo). Come sarà nella 
sua nuova veste, lo si potrà ve
dere il 6 febbraio, giorno del 
suo 78 compleanno: quando 
lena un discorso agli studenti 
della University of Southern 
California. LI, forse per l'ulti
ma volta, parlerà gratis. 

Siringa 
In Urss 

Sot to accusa la negligenza del personale 

infetta in ospedale 
27 bimbi malati di Aids 

Ventisette bambini colpiti dall'Aids per colpa di 
un'infermiera che ha usato per tutti la stessa sirin
ga, senza sterilizzarla. La drammatica notizia arriva 
dalla Repubblica dei Kalmyki. Sotto accusa la ne
gligenza e l'impreparazione del personale ospeda
liero. Secondo un'indagine un medico su dieci è 
incompetente. Difficile trovare siringhe monouso 
mentre cresce la paura per la diffusione del virus. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 

M MOSCA. È stata, con tutta 
probabilità, la negligenza di 
un'infermiera a provocare la 
diffusione della terribile ma
lattia. A Elista, cittadina della 
Repubblica autonoma dei 
Kalmyki, almeno 27 bambini 
hanno contratto il virus da im
munodeficienza acquisita, 
cioè l'Aids. Con loro due 
mamme. E il bilancio è anco
ra da completare: «Finora -
scrive "Trud" - sono stati esa
minati 300 bambini passati in 
quell'ospedale, ma sì dovrà 
andare alla ricerca di almeno 
un migliaio di piccoli pazienti 
prima di poter definire le pro
porzioni della tragedia». 

La scoperta del primo caso 
è stata quasi casuale. Un bim
bo, ancora In fase di allatta
mento, è risultato portatore 

del virus. La madre, sottopo
sta ad analisi, era invece sana. 
Ma ecco apparire un'altra per
sona infetta: una giovane ma
dre donatrice di sangue. I sa
nitari non riuscivano a capire 
cosa stava accadendo: in tutta 
la repubblica non si era mai 
registrato un solo caso di 
Aids. Poi, improvvisamente, si 
scopre che il bambino di que
st'ultima donna, morto poco 
tempo prima, aveva trascorso 
i suoi due ultimi mesi di-vita 
nello stesso ospedale pediatri
co. La verifica, effettuata sui 
piccoli pazienti, ha portato al
la terribile scoperta. E forse ve 
ne sono altri. 

La denuncia del giornale 
dei sindacati - per la firma 
dell'osservatore scientìfico, V. 

Belitskij - è di una franchezza 
asspiuta. Il quadro che né 
emerge è di irresponsabilità 
generale oltre che d'ignoran
za delle regole sanitarie più 
elementari. L'infermiera che 
ha fatto le iniezioni a decine 
di lattanti senza sterilizzare la 
siringa non è ancora stata tro
vata. «Cinismo seminato per 
decenni non può che produr
re cinismo - scrive Belitskij -
inutile stupirsene. Bisogna 
cercare di andare fino in fon
do, per sopravvivere». 

Le statìstiche dicono che 
nel 14 per cento dei casi gli 
strumenti sanitari non vengo
no sterilizzati. I ministeri della 
Sanità e della costruzione di 
apparecchiature sanitarie ri
conoscono di non essere in 
grado dì produrre siringhe 
«usa e getta»: devono com
prarle all'estero, in valuta.pre
giata. E tutti sanno in Unione 
Sovietica (non solo nella Re
pubblica dei Kalmyki) che so
no introvabili. Su 300.000 sa
nitari che sono stati recente
mente «riesaminati» per verifi
care il loro livello di compe
tenza, 30.000 hanno manife
stato (informava nel 1988 il 
ministro della Sanità Evghenij 
Cìazov) gravi lacune nella 
preparazione professionale». 

Cioè - scrive Trud ~ uno su 
dieci è potenzialmente peri
coloso. Ma... continuala lavo
rare come medico!*. 

Ma che dire allora dell'ac
cademico Burgasov, ex vice
ministro della Sanità dell'Urss, 
che - racconta sempre Trud~ 
vietò la pubblicazione di un 
articolo a proposito dei péri-
coli dell'Aids dichiarando che 
responsabile della diffusione 
del virus era «il modo dì vita 
americano e occidentale, l'ir
refrenabile omosessualità. 
Una tale pubblicazione non è 
necessaria, disinforma e im
paurisce il lettore sovietico. A 
chi è necessario il vaccino? A 
chi impartirlo?*. Ora Burgasov 
non é più viceministro, ma 
continua ad essere consulente 
di un ministero ed è membro 
attivo dell'Accademia delle 
scienze mediche. Intanto si 
scopre che a Leningrado e ad 
Odessa, a Mosca e ad Elìsta 
l'Aids lo prendono anche 
donne e bambini che con l'o
mosessualità nulla hanno a 
che fare. «Il virus non obbedi
sce alle prescrizioni di Burga
sov, circola non oltre il mare 
ma da noi - conclude Trud -
e non siamo preparati ad una 
seria battaglia per fronteggiar
lo". 

In Cile ritrovati 
cadaveri 
di desaparecidos 
nel 1973 

I resti di sei o sette persone, uccise sembra 15 anni la in Ci
le a colpi d'arma da fuoco, sono stali ritrovati a Tocopltla, 
contenuti in borse di plastica sotterrate. Alcuni corpi hanno 
le braccia o le gambe amputate. La stampa cilena.mette, in 
relazione la comparsa dei corpi con avvenimenti Immedia
tamente successivi all'I) settembre del 1973 - giorno del 
golpe di Pinochet (nella loto) - quando alcune persone, 
tra cui il medico Claudio Tognola, furono arrestate e porta
te in direzione del deserto che circonda Tocopllla, senza 
che poi se ne avesse più alcuna notizia. 

Il colonnello 
Gheddafi parla 
alla tv Usa 

Il colonnello Gheddafi ha ri
lasciato un'intervista alla 
giornalista americana Bar
bara Walter* inviala del 
network Usa «Abc», Il leader 
Ubico auspica di poter apri-

- re un dialogo con Washing-
" ^ ^ • ^ " ^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ " ton e spera di poterlo inizia
re ora che alla Casa Bianca c'è Bush,; Ha paragonato Abu 
Nidal a George Washington come capo di una rivolta con
tro l'occupazione straniera ma ha rifiutato ogni fonila di 
terrorismo che colpisce civili innocenti edfinerrnl. 

Cecoslovacchia 
Sventato 
tentativo 
di suicidio 
con II fuoco 

La polizia di Praga avrebbe 
sventato un tentativo di sui
cidio con il fuoco, tu esem
pio dello studente Jan Pala-
eh che si arie rivo 20 anni 
fa per protesta contro l'oc
cupazione oviellca. La poli
zia avrebbe agito dopò ave

re ricévuto la notte del 25 gennaio una telefonata anonima 
di un uomo che minacciava di volersi dare alle fiamme l'in
domani. L'agenzia Ctk non fornisce le generalità dell'aspi
rante suicida limitandosi a dire che sì tratta dì un uomo di 
32 anni di origine zingara, processato quattro volte è attual
mente sotto soiyeglianza. 

Morto 
l'inventore 
dell'aereo 
«Sopwith Carnei» 

Sir Thomas Sopwith; pionie
re dell'aviazióne militare In
glese, e morto a Winchester, 
all'età di 101 anni. Pilota au
todidatta imparo a volare 
nel 1910 e a 26 anni inizio a progettare e a costruire I suoi 
primi aerei. Legò il suo nome al «Carnei» e al «Pùp» usati 
con^successoduranté la prima guerra mondiale. Fu proprio; 
un «Carnei» ad^arjfaattere itfarhoso Baione Rósso, al Secolo 
Barone Von Richthofen, l'invincibile pilota tedesco. Il famo
so eroe e statò immortalato anche nelle strisce dei fumetti 
diSnoopy. 

Centro America 
ci sarà 
l'incontro 
Castro-Arias 

L'incontro tra il presidente 
del Costa Rica Oscar Ariose 
il leader cubano Fide) Ca
stro è stato confermalo per 
mercoledì o venerdì pròssi
mi in un grand hotel dì Ca-

•,..i »).: . - - y •«;,.« - •. < racas in occasione delle ce-
^ ^ " ^ ^ " ^ w ^ ^ ^ ^ rimonìe per l'insediamérito 
del presidente venezuelano Carlos Andrez Perez. Il summit 
Castro-Arias'* verterà sulla situazione politica'del Centro 
America con un occhio di riguardo allasituazione salvado
regna. Tabù invece sarà II problema nicaraguense: Castro 
aveva posto infatti còme condizioneper i colloqui quella di 
non discutere della situazione a Managua. 

CrOmikO attaCCa L'ex ministro degli esteri so-
Rroinev «etico, Andrei Gremita ha 
• " T S a f r j ... attaccato, per laprlma volta 
In InteiVlSta pubblicamente, l'operalo di 
a tu Inflitte» Leonid Brézhnev. «Non pen-
a iv inglese , „ ,,he a h b i a ^ ^ c o m . 

pletamente quale avrebbe 
• " " • • • ^ — ^ ^ m potuto essere la reazione 
dell'Occidente» affermando che il leader sovietico, glia me
tà'degli anni settanta, aveva sottovalutato-la possibile rea
zione occidentale all'installazione dì missìlinucleari «ss 20». 
Lo ha rivelato a Londra^un'anticipazione della rete privata 
«British Central Television, su un asua intervista di due Ore 
allo statista settantanovenne che verrà trasmessa la prossi
ma settimana nelltegno unito, 

Rapporti Mosca-Santa sede 

Artìcolo della Pravda: 
«Si sta gelando un ponte 
da entrambe le sponde» 
(•MOSCA. Il dialogo tra 
l'Unione Sovietica ed il Vati
cano «è possìbile» nonostan
te che «non esistano ancora 
rapporti diplomatici», scrive 
la «Pravda» in un lungo arti
colo dedicato alle relazioni 
tra l'Urss e la Santa sede. 
L'organo del Pcus pubblicò 
infatti un ampio servizio di 
due famosi giornalisti sovie
tici, Ghenrikh Botovil e Vla
dimir Gubarev, dedicato al
l'udienza privata che fu loro 
concessa, Insieme al cosmo
nauta sovietico Gheorghi 
Grechko, da papa Giovanni 
Paolo II il 16 gennaio scorso. 

I tre sovietici sono stali ri
cevuti in qualità di dirigenti 
del «comitato sovietico per 
la pace», la prima udienza 
concessa da un pontefice al 
rappresentanti di un'asso
ciazione pubblica dell'Urss. 
•Senza dubbio - scrivono 
Borovik e Gubarev - la Santa 
Sede ha le sue idee riguardo 
alla società sovietica. Esisto
no divergenze profonde tra 
di noi, ma esistono anche 
obiettivi comuni». 

•Si sta gettando un ponte 

da tutte e due le sponde», 
sottolinea la «Pravda». Que
sta svolta è stata favorita dal 
fatto che «negli ultimi.tempi 
il capo del Vaticano ha pre
so posizione netta nei con
fronti della pace». Infatti 
«l'Ursse disposta a collabo
rare con tutte le forze e con 
tutte le organizzazioni che si 
battono per la pace e per la 
sicurezza della civiltà», 

L'articolo della «Pravda» 
non è casuale e rientra nel
l'inizio dei preparativi della 
visita del leader sovietico Mi
khail Gorbaciov in Italia pre
vista per il novembre prossi
mo. Uno dei temi In discus
sione del probabile incontro 
fra Gorbaciov e Giovanni 
Paolo 11 dovrebbe essere 
quello dell'allacciamento 
delle relazioni diplomatiche 
tra l'Unione Sovietica e il 
Vaticano. Dall'andamento 
dell'incontro dipender* an
che la prima visita, in Untone 
Sovietica del capo della 
Chiesa cattolica romana che 
«potrebbe- avvenire entra 
l'anno prossimo. 

l'Unità 
Sabato 
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